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Il settore italiano delle
macchine per plastica

e gomma chiude il
2025 con una flessione

della produzione del
5% e un export in calo,

penalizzato da dazi,
tensioni geopolitiche e costi

energetici in aumento.
Crescono domanda interna

e alcuni mercati esteri
chiave, mentre Stati Uniti,

India e Cina offrono segnali
di dinamismo.

Macchine
per plastica:
mercato
tra frenate
e nuovi slanci

i 12025 si chiude come un anno complesso e discontinuo

per i costruttori italiani di macchine, attrezzature e stam-

pi per materie plastiche e gomma. Le stime del Centro

Studi Amaplast indicano infatti un arretramento produt-

tivo di circa il 5%, per un valore complessivo di 4,4 miliar-

di di euro. Si tratta di una battuta d'arresto dopo un 2024 già

rallentato, ma che aveva permesso ai costruttori italiani di

mantenere performance più robuste rispetto ai concorrenti

tedeschi, entrati in contrazione con un anno di anticipo.

Export in flessione, import in forte crescita

Le esportazioni —tradizionalmente destinate ad assorbire i

tre quarti della produzione del settore —scendono del 5%,

fermandosi poco sopra i 3,4 miliardi di euro. Parallelamen-

te, però, le importazioni di tecnologia crescono di quasi 24

punti percentuali, segnalando una domanda interna ancora

vivace, sostenuta dagli incentivi dei piani 4.0 e 5.0 nonostan-

te ritardi e incertezze nella loro attuazione. L'effetto combi-

nato porta a un ridimensionamento della bilancia commer-

ciale, che scende dai 2,65 miliardi del 2024 ai 2,24 miliardi del

2025. Un segnale che evidenzia una maggiore esposizione

delle imprese italiane alle dinamiche dei mercati internazio-

nali e alle oscillazioni della domanda domestica.

Un contesto globale sempre più frammentato

II 2025 è stato segnato da diversi fattori di instabilità interna-

zionale. L'introduzione dei nuovi dazi statunitensi ha inciso

su alcune categorie di macchine e stampi contenenti acciaio

o alluminio, mentre il deprezzamento del dollaro sull'euro

ha sfavorito ulteriormente le esportazioni italiane. A questo

quadro già fragile si è aggiunta la crisi in Medio Oriente, che

ha generato una nuova impennata dei costi energetici e del-

le materie prime plastiche, con impatti pesanti sulla trasfor-
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T1 - AREE DI DESTINAZIONEDELL'EXPORT ITALIANO DI
MACCHINE, ATTREZZATURE
E STAMPI PER MATERIE
PLASTICHE E GOMMA (%)

PRIMI 10 MERCATI DI SBOCCO DELL'EXPORT ITALIANO DI MACCHINE E ATTREZZATURET2_ E STAMPI PER MATERIE PLASTICHE E GOMMA (MIGLIAIA DI EURO - ORDINAMENTO 2025)
PAESI 2024 % SUL TOTALE PAESI 2025 % SUL TOTALE A % 25/24

Germania 395.498 11,0 Germania 380.918 11,2 -3,7
2024 2025

Stati Uniti 350.078 9,7 Stati Uniti 380.575 11,2 8,7

Europa 52,2 (40,9) 52,3 (43,0)

Asia/Oceania 17,2 19,0

Nord America/
17,1 17,1

USMCA

Centro/Sud
6,9 5,4

America

Cina 186.721 5,2 Cina 200.999 5,9 7,6

Francia 205.602 5,7 Francia 181.629 5,3 -11,7

Spagna 148.753 4,1 Spagna 164.915 4,8 10,9

Messico 226.698 6,3 Messico 155.210 4,5 -31,5

Polonia 134.368 3,7 POLONIA 151.166 4,4 12,5

India 108.081 3,0 INDIA 150.841 4,4 39,6

Romania 89.902 2,5 ROMANIA 106.564 3,1 18,5
Africa 6,6 6,2

Regno Unito 103.637 2,9 REGNO UNITO 95.645 2,8 -7,7

Irlanda 122 81 totale "top 10" 1.949.338 54,1 TOTALE "TOP 10" 1.968.462 57,6 1,0

altri Paesi 1.647.079 45,9 ALTRI PAESI 1.440.107 42,4 -12,6

Mondo 3.596.417 100,0 mondo 3.408.569 100,0 -5,2

mazione europea. L'incertezza coinvolge anche l'implemen-

tazione del nuovo regolamento europeo sugli imballaggi

(PPWR), che condiziona le scelte di investimento di molti tra-

sformatori e, di conseguenza, l'andamento della domanda

di macchinari.

Europa stabile, Asia in crescita: la geografia

dell'export 2025

A livello geografico, l'Europa si conferma la principale area

di destinazione per l'export italiano (52,3%), seguita da Asia/

Oceania (19%) e Nord America (17,1%). Ma è analizzando i

singoli mercati che emergono i contrasti più evidenti.

Germania e Francia in frenata

In Germania - primo partner storico - le forniture calano

per il secondo anno consecutivo, rispecchiando un 2025 pro-

blematico per tutta la filiera tedesca della gomma-plastica

(-4% produzione di polimeri; -2% trasformazione; -6% ar-

ticoli in gomma; -5% macchinari). Anche il mercato francese

presenta un arretramento significativo.

Risultati migliori in Spagna, Polonia e Romania

In controtendenza, cresce l'export verso Spagna, Polonia e

Romania, che compensano le difficoltà dell'Europa centrale.

USA inaspettatamente solidi, India in accelerazione

Contro ogni previsione, le esportazioni verso gli Stati Uniti

aumentano di quasi 9 punti percentuali. Il mercato locale

rimane strutturalmente dipendente dall'importazione di

tecnologie avanzate, e i costruttori italiani ne beneficiano.

In forte crescita anche la Cina e, soprattutto, l'India, dove la

domanda di macchinari continua ad accelerare spinta dal pro-

gramma governativo Make in India e dal recente accordo di

libero scambio.

Turchia e Brasile deludono

Tra i mercati in calo, spiccano la Turchia (-33%), che inter-

rompe un quinquennio di crescita, e il Brasile (-45%), che

rientra su valori più in linea con la media storica dopo l'a-

nomalia positiva del 2024.

Andamento per tipologia di macchinari

L'export per categorie merceologiche mostra una dinamica

generalmente debole:

• estrusori: da 400 a 350 milioni €,

• macchine per soffiaggio: da 212 a 198 milioni €,

• flessografiche: da 181 a 164 milioni €,

• stampi: da 752 a 721 milioni €.

In lieve crescita solo le macchine a iniezione, che passano

da 194 a 199 milioni di euro.

La tenuta delle imprese Amaplast

Le aziende associate Amaplast chiudono il 2025 con una

flessione media del fatturato del 5%, mantenendo però

stabile la forza lavoro (+0,5%). Ben il 54% delle imprese

registra un calo delle vendite, un dato che conferma la na-

tura complessa del contesto competitivo, aggravato dall'in-

certezza internazionale e dalla difficoltà di accesso ad alcu-

ni mercati storici. ■
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